
«Sangue di 
condor » dà il 
via alla nuova 
distribuzione 
ARCI/UISP 
Con la programmazione del, 

film Sangue di condor di 
Jorge Sanjinés, che esce og
gi in « prima » a Roma, al
l'Archimede. sala gestita dal-
l'Italnoleggio, la Cooperativa 
Nuova Comunicazione inizia 
la sua attività di distribu
zione nel circuito « commer
ciale ». La cooperativa è di
retta emanazione dell'ARCI-
UISP. e ne condivide l'impo
stazione politica nella lotta 
per il rinnovamento del ci
nema italiano. 

Sangue di condor fu pre
sentato con successo a Vene
zia nel 1969, scartato dalla 
distribuzione privata, acqui
stato, doppiato e mal tra
smesso dalla RAI-TV. Nuova 
Comunicazione lo propone og
gi non solo per il suo indub
bio valore (è stato fra l'altro 
segnalato dal Sindacato cri
tici), ma anche perché è la 
prima opera di una cinemato
grafia, quella boliviana, to
talmente assente, come mol
tissime altre del . resto, dal 
mercato cinematografico ita
liano, la quale ven^a presen
tata a un pubblico che non 
sia quello dei festival o dei 
circoli del cinema. 

E' la prima volta in Italia 
che una grande associazione 
democratica di massa, l'ARCI-
UISP, impegnata sul terreno 
del tempo libero e della cul
tura, affronta direttamente 
le strutture commerciali del 
cinema. Ed è questo il logico 
sbocco di una attività poli
tica e culturale che, nel set
tore cinematografico, si espli
ca oggi con non meno di 
trentamila proiezioni annue 
a 16 mm. 

La cooperativa, nata da 
meno di un anno, ha già al 
suo attivo un catalogo di di
ciotto film, tutti di notevole 
rilievo politico, culturale ed 
artistico, tutti destinati a 
scomparire o a non comparire 
mai nei cinematografi Italia
ni senza l'azione di recupero 
da essa svolta. 

Basti citare, fra questi film, 
I fucili di Ruy Guerra, o 
L'Armata a cavallo di Miklos 
Jancso o II grido di Antonio-
ni, o Lo sciacallo di Nahuel-
toro di Miguel Littin, per com
prendere gli scopi che Nuova 
Comunicazione si prefigge. 

Sangue di condor è il se
condo lungometraggio di Jor
ge Sanjinés, dopo Ukamau, 
che lo rivelò nel 1966. Succes
sivamente Sanjinés, oggi tren
tasettenne, ha realizzato II 
coraggio del popolo, trasmes
so dalla nostra televisione 
(che lo ha ribattezzato La 
notte di San Giovanni) e 
quindi, in esilio nel Perù, Il 
nemico principale, forte atto 
di accusa contro la politica 
d'intervento degli Stati Uniti 
nei paesi dell'America latina: 
questione che anche Sangue 
di condor affronta, in una 
prospettiva specifica e parti
colarmente drammatica, trat
tando della politica di ster
minio condotta, sotto ipocrite 
vesti « scientifiche » e « uma
nitarie », verso gli indios. 

Aperta la stagione del Teatro di Roma 

Una sbarazzina diventa 
anche troppo assennata 

« La bisbetica domata » di Shakespeare messa in scena, con la 
regìa di Enriquez, nella stessa edizione già presentata a Verona e 
a Napoli - Valeria Monconi protagonista con accanto Glauco Mauri 

La stagione del Teatro di 
Roma si è aperta in un cli
ma di precarietà strutturale 
(c'è sempre un commissario, 
al posto del consiglio d'am
ministrazione), d'incertezza 
finanziaria, di ridimensiona
mento degli ambiziosi proget
ti iniziali, di vaghezza nelle 
scelte. Eppure ad inaugurar
la è stato, come accade, uno 
spettacolo scacciapensieri: La 
bisbetica domata di Shake
speare, che già aveva avuto 
il suo battesimo, del resto, 
l'estate scorsa a Verona, e 
che ha esaurito di recente un 
ciclo di rappresentazioni a 
Napoli. 

Il regista. Franco Enriquez, 
gli interpreti principali, Vale
ria Monconi e Glauco Mau
ri, lo scenografo e costumista 
Emanuele Luzzati sono gli 
stessi, poi, dell'edizione *63-'64 
della stessa commedia; alle
stimento piacevole e fortuna
to, se ben rammentiamo, il 
cui successo si tenta ora di 
ripetere, accentuandone qua
si, a sfida degli anni che, 
purtroppo, passano per tutti, 
il piglio giovanile, il ritmo 
festoso, l'aperta comicità. Non 
senza, è vero, un riflesso di 
malinconia, raddensato co
munque nel finale, in parte 
apocrifo (tratto cioè da un'al
tra e corrotta versione del te
sto) in parte di pura inven
zione; a ogni modo, seppure 
spostata dal prologo all'epilo
go, la battuta conclusiva è 
di Shakespeare, e si sente. 

Nella « cornice », dunque, 
che la regia ha voluto in abi
ti moderni, assistiamo alla 
burla, della quale è vittima 
il calderaio ubriacone Sly, cui 
un Lord, coi suoi accoliti, fa 
credere d'essere un gran si
gnore: dinanzi a un tale ba
lordo, che di teatro non ha 
nemmeno mai sentito parla
re, viene quindi recitata, da 
una compagnia di attori va
ganti, la vicenda della Bi
sbetica. Dove è questione di 
Caterina (o Katharina), biz
zosa primogenita di Battista. 

IN QUESTO NUMERO DI 

DA OGGI IN EDICOLA 

PAOLO 
EMILIO 
TAVIANI 

Paolo Taviani vuole 
fare da sé. Non va d'ac
cordo con Piccoli, capo 
de! gruppo dorofeo cui 
appartiene. E' in forte 
dissidio con Fanfani. 
Quali sono le intenzioni 
del ministro dell'In
terno? 

RAPIMENTI 
La polizia è impre

parata a debellare il fla
gello dei rapimenti. 

GOLPE 
DI AGOSTO 

Torquato Nicoli, agen
te del SID, ha visto i 
preparativi per il golpe 
di agosto e ha riferito 
a chi di dovere. Chi era 
il leader che i golpisti 
volevano a capo del go
verno? Che cosa sa esat
tamente Nicoli? 

FINANZE 
VATICANE 

Nelle finanze vatica
ne c'è un grosso buco. 
Il cardinale Paul Mar-
cinkus, da oltre cinque 
anni alla testa dell'isti
tuto per le opere di re
ligione, la banca del 
Vaticano, sarà sostitui
to. Quali erano i legami 
fra Marcinkus e Sindo-
na? Quanto ha perso il 
Valicano? 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE' 

ricco gentiluomo di Padova, 
e di Petruccio (o Petruchio), 
che vien da Verona, e, pur 
messo sull'avviso del caratte
re caparbio della ragazza, de
cide di sposarla e, usando 
un sistema misto di dolcezza 
e di ferocia, la ammansisce 
e la trasforma nella più de
vota delle mogli. A questa 
storia si affianca quella dei 
corteggiatori di Bianca, so
rella di Caterina, fra i quali 
trionferà, dopo una compli-
.cata serie di travestimenti o 
sostituzioni di persona (l'in
trigo echeggia quello dei Sup-
positi di Ludovico Ariosto), 
il baldo Lucenzio. 

Servita dall'agile dispositivo 
sconico di Luzzati (suoi an
che i coloriti, spiritosi costu
mi), punteggiata dagli am
miccanti interventi musicali 
di Gino Negri, la commedia 
corre veloce e allegra, li
brandosi al di sopra di ogni 
problema, sia filologico (delle 
contaminazioni si è accenna
to prima; tagli e aggiusta
menti ipure non mancano, 
qua e là) sia di approfondi
mento tematico. Bisogna di
re che Valeria Monconi pro
nuncia con giusta ambiguità 
di toni il discorsetto di Cate
rina, all'ultimo atto, nel qua
le ella manifesta totale sot
tomissione al consorte, pole
mizzando addirittura con le 
altre donne («Tuo marito è 
il tuo signore la tua vita il 
tuo custode il tuo capo il tuo 
sovrano...»): questo gesto di 
rinuncia alla propria persona
lità viene espresso infatti, se 
non con ipocrisia, con la sot
tile doppiezza che deriva da 
uno stato di necessità, accet
tato e denunciato al tempo 
stesso. 

Ma una tal sorta di co
scienza, fra ironica e rabbio
sa, della condizione femmini
le come condizione di suddi
tanza non viene anticipata 
per nulla dai precedenti at
teggiamenti della protagoni
sta, cui la Moriconi conferi
sce piuttosto una specie di 
monellesca ribalderia. D'al
tronde, il Petruccio di Glauco 
Mauri è pur lui un giovialo-
ne un po' cinico (ridacchia 
ogni volta che nomina il pa
dre defunto), amante delle 
scommesse, scherzoso per na
tura, alieno da impulsi pas
sionali; e, sotto questo aspet
to, è anche molto godibile, ad 
esempio nella scena del primo 
scontro con Caterina, risolta 
in una elegante stilizzazione 
burattinesca, nella quale si 

smarrisce tuttavia quella rat
tenuta carica di sensualità 
che si potrebbe cogliere fra le 
righe del dialogo. 

L'insieme è di buon livello: 
Donato Castellaneta fornisce 
nei panni di Sly una pungen
te caratterizzazione, Raffaele 
Gìangrande è un autorevole 
Battista, Nestor Garay e Gi
no Pernice sono, con umoristi
co talento, i pretendenti sfor
tunati alla mano di Bianca 
(Norma Martelli), mentre Ro
berto Sturno è il loro rivale 
felice; nel gruppo dei servi 
fanno spicco Ezio Marano e 
Alessandro Vagoni, ma non 
sono da dimenticare Franco 
Alpestre e Rodolfo Baldini, e 
da ricordare ancora Pina Cei, 
Alfredo Piano. Renato Grillo 
e Attilio Corsini, che è il ge
lido, annoiato Lord dell'inizio. 

Accoglienze, all'anteprima 
romana, alquanto cordiali, e 
varie chiamate. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: una scena del
la Bisbetica domata 

Dustin Hoffman 
e Rcbert Redford 

nel film sul 
caso Watergate 

WASHINGTON, 21 
Dustin Hoffman interprete

rà il ruolo di co-protagonista 
assieme a Robert Redfort nel
la versione cinematografica 
della vicenda del Watergate, 
Io scandalo politico conclusosi 
con le dimissioni di Richard 
Nìxon dalla Casa Bianca. 

I due attori interpreteranno 
nel film i personaggi di Cari 
Bernstein e Bob Woodward. i 
due giornalisti del Washing
ton Post che per primi sco
prirono il nesso t ra l'effra
zione del Watergate nel giu
gno del 1972 e la Casa Bian
ca di Richard Nixon. 

II film sarà tratto dal libro 
di Bernstein e Woodward, Ali 
the President's men («Tutti 
gli uomini del presidente»), 
un resoconto del lavoro gior-
nalistico-investigativo median
te il quale lo scandalo del Wa
tergate venne alla luce con 
tut te le sue diramazioni e 
implicazioni. 

Con il ritorno alla gestione comunale 

Il Festival di Sanremo 
comincerò il 6 marzo 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 21 

La commissione consiliare 
incaricata dell'organizzazione 
del venticinquesimo Festival 
della Canzone di Sanremo, 

Per Mia Farrow 
una lenta 

convalescenza 
LONDRA, 21 

Mia Farrow è stata vicina 
alla morte il mese scorso in 
seguito a un intervento chi
rurgico di emergenza, a. 
quanto ha dichiarato la ma
dre dell'attrice. Maureen 
O'Sullivan. 

La signora O'Sullivan ha di
chiarato che la figlia fu tra
sportata d'urgenza in un 
ospedale londinese dalla sua 
casa nel Surrey, in seguito 
a un violento attacco di ap
pendicite. Dopo l'intervento 
chirurgico sono sopravvenute 
varie complicazioni e l'attri
ce ha dovuto sottoporsi a 
un'altra operazione. 

Mia Farrow, che è sposata 
al direttore d'orchestra An
dré Previn, è tornata a casa 
tre settimane, fa, ma non si 
è ancora completamente ri
presa. 

, d'accordo con i rappresentan
ti delle organizzazioni sinda
cali dello spettacolo, ha mes
so a punto un progetto di re
golamento che dovrà essere 
ora sottoposto al vaglio del 

( Consiglio comunale. 
Vi sono alcune innovazioni 

rispetto al regolamento che 
due anni fa servi per l'alle
stimento della manifestazio
ne direttamente da parte del 
Comune di Sanremo. La com
missione di selezione delle 
canzoni sarà ' composta di 
ventitré persone: i nove com
ponenti della stessa commis
sione consiliare di organizza
zione (o loro rappresentanti), 
tre sindacalisti, un membro 
della locale azienda autono
ma di soggiorno e turismo, 
un direttore di orchestra, due 
professori, due studenti. A 
loro il compito di scegliere 
trenta canzoni tra quelle che 
saranno inviate da autori, 
compositori e case editrici. 

Scelti i testi, sarà lasciata 
alle case discografiche la fa
coltà di segnalare 1 nomi dei 
cantanti; l'abbinamento in
terprete-cantante verrà Inve
ce deciso dalla stessa commis
sione. 

Il festival ritorna quindi 
alla gestione diretta da par
te del Comune di Sanremo e 
il suo svolgimento è fissato 
per le sere del 6, 7 e 8 marzo. 

fl.1. 

Quattromila 
operai 

al concerto 
della Scala 
alla Necchi 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA, 21 

Non si sono ancora smor
zate le ultime note del
la Quarta sinfonia di 
Brahms, che esplode una 
ovazione quasi frenetica, 
simultanea. Sono i quat
tromila dipendenti d e l l a 
Vittorio Necchi — la più 
grande fabbrica metallurgica 
della provincia di Pavia — 
che hanno ascoltato il con
certo tenuto dall'Orchestra 
del Teatro alla Scala nella 
grande sala mensa dell'azien
da. Claudio Abbado è visi
bilmente commosso per la 
calda, spontanea accoglienza. 

Il bis, richiesto a piena 
gola dalla imponente massa 
degli operai, non può man
care e sotto le semivolte del
la mensa i primi accordi del
la Sinfonia della Forza del 
destino di Verdi strappano 
un nuovo applauso « a scena 
aperta». Al termine, fra lo 
scroscio del battimani, si le
vano decine di voci che gri
dano «Claudio, Claudio»: il 
direttore è chiamato per no
me, come si chiama un com
pagno di lavoro, un amico. 

In apertura di spettacolo 
è stato eseguito il Concerto 
in re maggiore per violino e 
orchestra di Ciaikovski per 
l'interpretazione del violini
sta Giuliano Carmignola, un 
giovane di 23 anni che per 
la prima volta suonava con 
l'orchestra della Scala e da
vanti ad una platea operaia. 
Il successo tributatogli l'ha 
un poco smarrito e intimidi
to. tanto che Abbado ha do
vuto spingerlo sul palco per 
accogliere gli applausi. 

Perché un concerto in fab
brica, durante le ore di la
voro? Non certo per un fatto 
snobistico. E' stato il Consi
glio di fabbrica, appoggiato 
dalla stragrande maggioran
za dei lavoratori, a proporre 
l'idea: il Comune di Pavia 
l'ha accolta, la direzione del 
locale Teatro Fraschini l'ha 
perfezionata, il Teatro alla 
Scala vi ha aderito con entu
siasmo (al concerto era pre
sente anche il sovrintenden
te Paolo Grassi), la direzione 
aziendale ha accordato il per
messo e concesso il locale del
la mensa. 

Ma sono stati i lavoratori 
che hanno «gestito» la ma
nifestazione: loro hanno cu
rato la preparazione, hanno 
garantito il « servizio d'ordi
ne», hanno voluto che le au
torità invitate (erano presen
ti il sindaco Veltri, i rappre
sentanti dei partiti, i sinda
calisti, assessori comunali e 
provinciali, la ballerina Lilia
na Cosi) sedessero in mezzo 
agli operai e non fossero ap
partate. 

All'ingresso della fabbrica 
era stato posto un grande car
tello con scritto «Anche i 
poeti imparino a lottare»: 
era la sintesi dello spirito uni
tario dei lavoratori. « Abbia
mo scritto questa frase — ha 
detto l'operaio Dario Berto-
letti, membro del Consiglio 
di fabbrica, prima dell'inizio 
del concerto — per dire agli 
amici e ai compagni della 
Scala che se loro oggi ci dan
no una grande prova d'arte, 
di capacità e di lavoro, noi 
offriamo la nostra tradizione 
di lotta, la nostra esperienza, 
spesso dolorosa, e la indichia
mo come elemento di punta 
della volontà comune di mi
glioramento materiale e cul
turale ». 

E Bertoletti ha voluto riba
dire questo concetto affer
mando: « L* istruzione, la 
scuola, il teatro e la musi
ca fanno parte dei diritti e 
dei doveri del grande mo
vimento di massa che giorno 
per giorno riesce a cambia
re la realtà aprendola a nuo
vi orizzonti di lavoro, di pa
ce, di crescita comune e di 
democrazia ». 

Per i lavoratori della Nec
chi. l'ascoltare 11 concerto del
la Scala ha voluto significa
re la loro volontà di non ce
dere ai tentativi di chi vor
rebbe sminuire o annullare 
le grandi conquiste deiie lo
ro lotte di questi anni. 

Quattromila operai che as
sistono ad un corcerto nella 
fabbrica non è solo un mo
mento di partecipazione cul
turale e artistica: è un im
portante momento di presa 
di coscienza politica, di ci
viltà; un momento di quella 
lotta generale che 1 lavora
tori portano avanti per il 
miglioramento delle condizio
ni generali di vita. Alla Nec
chi si è frantumata quella 
barriera con la quale si è 
sempre voluto dividere le 
masse lavoratrici dalle ma
nifestazioni artistiche e cul
turali per riservarle a pochi 
eletti. Si è gettato un seme 
che non può attendere la 
germinazione spontanea; es
so va contìnuamente curato 
e coltivato per tramutarlo in 
un grande albero vigoroso. 
E non v'è dubbio che da par
te del lavoratori e degli am
ministratori democratici di 
Pavia queste cure non man
cheranno. 

Claudio Greppi 

Comincerà 
il 22 dicembre 

il « Mosè » 
felevisivo 

Mosè, il film televisivo rea
lizzato dalla RAI in coprodu
zione con la compagnia Indi
pendente inglese TTC andrà 
in onda In TV in sette pun
tate da domenica 22 dicem
bre. 

le prime 
Musica 

Orchestra 
Barsciai alla 
Filarmonica 

La famosa Orchestra da ca
mera di Mosca, diretta da Ru
dolf Barsoiai, in procinto di 
inserirsi nel Festival di mu
sica russa e sovietica in Ita
lia (suonerà musiche di Bu-

. nin. Ciaikovski, Prokoflev e 
SciostakOvic, rispettivamente 
il 23, il 27 e 28 a Pescara, To
rino e Parma), ha fatto tap
pa a Roma, ospite (Teatro 
Olimpico) dell'Accademia fi
larmonica, con uno splendi
do concerto presentato mer
coledì. replicato ieri sera. 

Si t rat ta di una ventina di 
solisti, in attività da circa 
vent'anni (1955), i quali non 
si fanno mal prendere la ma
no dalla routine. Dopo il con
certo dell'altra sera, hanno 
passato la mattinata di ieri 
a provare e studiare. E* da 
tale consapevolezza artistica 
che nascono le preziose in
terpretazioni per le quali 
l'Orchestra « Barsciai » ha un 
posto a parte nella stima de
gli appassionati. 

Il programma era accorta
mente suddiviso tra Vivaldi 
e Bach, come per collocare 
sullo stesso piano i due mu
sicisti. E' stato, del resto, 
prescelto un Vivaldi del tutto 
degno delle attenzioni di 
Bach: quello dei Concerti in 
si minore, per quattro violini 
(era perfetto l'intreccio del 
dialogo a quattro); in do 
maggiore, per oboe (di alto 
livello, il solista, con il quale 
bravamente ha spesso dialo
gato il violoncello); in la 
maggiore, per ottavino (ec
cezionale anche questa volta 
il solista — ha dovuto repli
care l'Allegro finale — che 
ha impresso ai suoni un'aria 
svagata e maliziosa). 

Quando, poi, è toccato a 
Bach (erano in programma il 
sesto e il terzo Concerto bran
deburghese), si è ristabilita 
una diversa misura, il che è 
andato a merito degli inter
preti e del direttore, capaci 
di aggiungere alla brillantez
za dell'edificio sonoro di Vi
valdi, la nitida profondità 
della struttura architettonica 
di Bach. 

Successo cordialissimo di 
applausi e chiamate. Rudolf 
Barsciai, fondatore dell'or
chestra, non poteva celebrare 
meglio il suo cinquantesimo 
compleanno (è nato nel 1924) 
e nello stesso tempo le nozze 
d'argento con la sua carriera 
internazionale, che ebbe ini
zio, a Budapest, nel 1949. 

e. v. 

Cinema 

Pianeta Venere 
Non è un film di fanta

scienza, ma un film femmini
sta: ritratto amaro della con
dizione della donna in Italia 
e. insieme, sguardo retrospet
tivo contestatore, con vena
ture autobiografiche, a cer
ta intellettualità politica, di 
sinistra, dalla Liberazione a 
OC* cri 

Chi si è assunto il non fa
cile compito è Elda Tàttoli, 
ex collaboratrice di Belloc
chio e anche interprete del 
suo film La Cina è vicina. 

Adolescente durante la Re
sistenza, Amelia incontra una 
prima volta Matteo (Mario 
Piave), un borghese accosta
tosi al comunismo. Lo ritro
verà da donna (Bedi Morat
ti) e vivrà con lui un'espe
rienza traumatizzante. Men
tre lei è l'emblema sia di una 

duplice oppressione, di cui è 
vittima come classe sociale e 
come sesso, sia della lotta 
per affrancarsene, lui è il 
simbolo della cecità: buro
crate In politica, razzista con 
la compagna e Insomma, per 
usare la terminologia dell'au
trice, un «revisionista» fat
to e finito e, a giudicare dal 
volto opaco dell'interprete, 
senza rimedio. 

Tutto è sbagliato nella vita 
di Amedia: la madre (Lilla 
Brignone), l'educazione reli
giosa, la scelta dell'uomo. Ma 
dalla somma delle umiliazio
ni che subisce, essa è alme
no capace di trarre un giu
dizio nuovo, una nuova scel
ta, si stacca dall'irrecupera
bile Matteo (che ha riacqui
stato la vista, ma non la co
scienza) e, armata dei clas
sici della teoria rivoluziona
ria (che paradigmatleamente 
la accompagnano nei suoi so
gni e, sorridendo, la prendo
no per mano bambina), si 
dispone, sempre emblemati
camente, a ricominciare da 
capo, dal principio dì una 
nuova vita. 

Film ideologico, dunque, 
nato da una condizione mor
tificante reale, che suggeri
sce alla Tàttoli, attraverso il 
«suo» personaggio, i momen
ti più sentiti di disagio, di 
dolore, di rivolta. Ma anche 
gli accenti più giustificati 
restano a sé stanti, o vengo
no addirittura vanificati, nel
la premeditata architettura 
dell'opera, in cui l'autrice 
nega alla sua - protagonista 
un qualsiasi ruolo dialettico. 
E lo fa, dispiace dirlo, con i 
moduli e gli schemi cari al 
maschio prevaricatore, ovvero 
col dogmatismo. 

Per « salvare » la sua eroi
na, infatti, e affidarle il mes
saggio di liberazione, essa ha 
bisogno di caricarla di tutte 
le sventure: quella madre,, 
quella religione, soprattutto 
quel compagno. La cui ottu
sità è dipinta non altrimenti 
di come usano i maschi miso
gini per pitturare la sprege
volezza della femmina. 

Cabaret 

Svengo 
Dopo Crash e II buco, ecco 

Svengo, terzo shoio dell'esu
berante mimo Massimo De 
Rossi, che inaugura in questi 
giorni un nuovo locale in sti
le liberty, « Il merlo bianco ». 

Come nei suoi precedenti 
impegni. De Rossi sviluppa la 
ricerca di spazi nuovi attra
verso azioni gestuali esplici
tamente provooatorie: con 
estrema chiarezza di propo
siti, Svengo fa sue le atmo
sfere promiscue del cabaret 
per eliminare un diaframma 
e coinvolgere lo spettatore in 
un happening percorso da sot
tili umori allegorici. Massimo 
De Rossi, come un illusioni
sta, trae dal suo elastico ba
gaglio espressivo maschere 
esasperate, rifuggendo dal ca-
ricaturismo di maniera, sca
vando nell'animo dei suoi per
sonaggi, tutti accomunati dal
le frustrazioni proprie della 
società contemporanea. 

Quello di Svengo è essen
zialmente un linguaggio di 
nevrosi, collaudato con «suc
cesso dalla risposta del pub
blico, che viene irresistibil
mente trascinato in un'ama
ra, lunga risata. Accanto al 
sempre stupefacente De Ros
si — un mimo, o meglio un 
medium, che purtroppo sten
ta a trovare una collocazio
ne in un mondo cabarettisti
co fin troppo offuscato da 
etichette qualunquiste — c'è 
stavolta Ippolita Ieri, sou
brette «sui generis». Si re
plica. 

d. g. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Governo: questo è un cavallo 
che non torna indietro 

Cosi disse Piccioni quando seppe che Moro e 
La Malfa facevano un governo con l'appoggio 
del Psi e l'esclusione del Psdi. Non si sbaglia 
va. In quello stesso momento giungeva notizia 
che le elezioni amministrative segnavano un'al 
tra avanzata delle sinistre e un crollo della De. 

Antikidnapping: se proprio 
non volete farvi rapire 

Penne lacrimogene, ombrelli narcotizzanti e mi
croradio sottocutanee sono le ultime tecniche 
per la difesa dai rapimenti. Ma c'è chi prefe 
risce il metodo del « do it yourself »... 

Una lettera a Paolo V I : 
Dio è con noi e così sia 

Dieci intellettuali, cattolici di estrema destra. 
hanno inviato al Papa un appello sulle sorti 
della Chiesa, malata * — dicono — di progres
sismo. Ne danno la colpa a Paolo VI. 

Costo della vita: proviamo a 
pedinare il consumatore-tipo 

Ecco, voce per voce, come è cambiata la spesa 
di una famiglia italiana in cui, tra moglie e 
marito, entrano ogni mese 500 mila lire. 

— mai vp — 

controcanale 
SPIRITI E POLIZIOTTI — 
Abbiamo detto - tante - volte 
che gli sceneggiatori e i re
gisti televisivi farebbero me
glio a non rilasciare dichia
razioni alla vigilia della tra
smissione di un programma 
che hanno curato: di solito, 
infatti, esiste sempre un no
tevole salto, alla resa dei con-

. ti, tra le intenzioni e i pro
positi dichiarati e i risultati 
verificabili sul video. 

Prendiamo, ad esempio, 
questo « giallo» Il dipinto, 
che ha preso il via martedì 
scorso e si è concluso ieri 
sera sul primo canale. Nes
suno, crediamo, dopo averne 
vista l'ultima inquadratura, 
ha pensato che la vicenda nar
rata volesse prospettare un 
qualsiasi problema: e invece, 
ecco che, se si va a rileggere 
il bollettino dell'Ufficio stam
pa della RAI-TV, si apprende 
che il regista Domenico Cam-
pana (autore, insieme con 
Oretta Emmolo e Narciso Vi
cario, anche della sceneggia
tura) ha dichiarato die il te
lefilm « si inserisce nel tema 
fondamentale del rapporto 
tra coscienza e potere ». Dav
vero? E per quale misterioso 
buco si verifica questo inseri-
mento? Evidentemente non 
saremo stati abbastanza at
tenti, ma a noi, se dovessi
mo dire la verità, è sembrato 
che il « giallo » si avventuras
se, semmai, sul terreno del 
rapporto tra incoscienza e 
impotenza. 

La vicenda cui abbiamo as
sistito era già abbastanza 
complicata in sé, senza che 
ci fosse bisogno di attribuirle 
significati nascosti. Tanto 
per cominciare, la tematica 
dello spiritismo e della pa
rapsicologia che ricorreva 
qua e là neh racconto aveva 
tutta l'aria di essere stata 
appiccicata alla trama per un 
cedimento alla moda. Tra lo 
svolnimento del « giallo » e 
queste puntate extrasensoria

li, infatti, non c'era quasi 
nessun legame: il «mistero» 
spiritistico conferiva soltan
to una dimensione barocca a 
un comune racconto poliziesco 
che avrebbe guadagnato pa
recchio se si fosse sviluppato 
esclusivamente sui normali 
binari del genere. La parte 
extrasensoriale era una so
vrastruttura gratuita, che tra 
l'altro, gli stessi sceneggiatori 
hanno provveduto a ridimen
sionare. alla fine, sciogliendo 
il « giallo » nell'ambito di una 
logica del tutto mondana e 
terrestre. IM sequenza con
clusiva del suicidio del poli
ziotto « posseduto » e del col
loquio del commissario con lo 
spirito presunto avrebbe po
tuto tranquillamente essere 
taaliata via di netto. 

D'ultra parte, se avessero 
dedicato una maggiore atten
zione alla costruziotie della 
trama e dei personaggi e del
le situazioni, sceneggiatori e 
regista avrebbero forse evita
to lungaggini e ingenuità che 
hanno appesantito la narra
zione di un «caso» già di 
per sé non molto emozionan
te. Basti ricordare, per tutte, 
la scena dell'incursione di 
uno dei presunti colpevoli nel
la sede della questura: incre
dibile sotto tutti gli aspetti e 
perdonabile soltanto in un te
lefilm «giralo» con france
scana parsimonia di mezzi e 
di impegno (ma poi sappiamo 
che la troupe è andata addi
rittura a « girare » in Germa
nia). E non parliamo dei dia
loghi, ora senteìiziosi e ora 
infantili, tali comunque da 
rischiare oani volta di scio
gliere l'eventuale suspense in 
un sorriso. Insomma, abbia
mo l'impressione che questo 
sia stato un infortunio, so
prattutto per Campana che in 
passato aveva curato program
mi non banali: e dunque, cer
chiamo di dimenticare. 

g. e 

oggi vedremo 
L'EPOCA D'ORO DEL MUSICAL 
(2°, ore 19) 

Va in onda stasera la seconda parte di Gold Diggers (il 
titolo italiano è La Danza delle luci), un film musicale rea
lizzato nel 1938 da Marvvn LeRoy con Joan Blondell. Dick 
Powell. Warner Baxter. Ginger Rogers e Alina McMahon: i 
numeri musicali, come al solito sono stati curati dal coreo
grafo Busby Berkeley. L'epoca d'oro del musical è una ru
brica curata da Anita Triantafyllidou e Anna Maria Denza, 
con la consulenza di Giulio Cesare Castello. 

RITRATTO D'AUTORE (2°, ore 20) 
Per la serie dedicata ai «Maestri dell'arte italiana d«l 

•900», si replica oggi un servizio di Sergio Miniussi, su te
sti di Antonello Trombadori. dedicato al pittore Osvaldo Li-
cini (1894-1952). 

LE AVVENTURE DELLA VILLEG
GIATURA (2°, ore 21) 

Va in onda questa sera la prima parto dell'adattamento 
televisivo della Trilogia della villeggiatura che riunisce tre 
commedie di Carlo Goldoni: Le smanie per la villeggiatura, 
Le avventure della villeggiatura e II ritorno dalla villeggiatura. 

La trasposizione televisiva della Trilogia goldoniana è sta
ta realizzata da Mario Missiroli (autore dell'adattamento e 
della regia); ne sono interpreti Annamaria Guarnieri. Ma
riano Rigillo, Magda Mercatali, Paolo Bonacelli. Evar Maran. 
Osvaldo Ruggeri. Vittorio Zi2zari, Giuliana Calandra. Quinto 
Parmeggiani. Franca Valeri e Pina Cei. 

VARIAZIONI SUL TEMA (1°, ore 21,45) 
Violino, flauto, arpa e chitarra è il titolo della trasmissio

ne odierna. La rubrica curata dal maestro Gino Negri e con
dotta da Mariolina Cannuli non è dedicata questa sera ad 
un'opera lirica bensì, come si può facilmente supporre, a 
quattro strumenti. Il violino, il flauto, l'arpa e la chitarra 
sono dunque i veri protagonisti del programma, che offre la 
possibilità di vedere in dettaglio quali sono le particolari 
caratteristiche di ogni strumento. Il violino chiama in cau
sa le musiche di Paganini; alla chitarra saranno invece de
dicate le esecuzioni di Lydia Calzolaro, mentre al flauto si 
cimenterà Marilena Kessick. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 

12,30 
12.55 
13.30 
14.00 

15.00 

17.00 
17.15 

17,45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Cronaca 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Rassegna di mario
nette e burattini ita
liani 
La TV dei ragazzi 
« Rosso, giallo, ver
de» 
« Le favole di La 
Fontaine » 
a Lettere in movio
la» 

18,45 Sapere 
19,15 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 
20.40 Stasera G 7 
21,45 Variazioni sul tema 

. « Violino, flauto, ar
pa. chitarra... » 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 Sport 
18.00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro del 

musical 
Seconda parte 

20,00 Ritratto d'autore 
« Osvaldo Licini » 

20.30 Telegiornale 
21,00 Le avventure della 

villeggiatura 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 . 
8, 12, 13. 14, 15 , 17. 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6 ,25: Almanacco; 7,2: I l lavo-
ro oggi; 8: Sui giornali di sta
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; IO: Spe
ciale GR; 11 .10: Incontri; 
11,30: I l meglio del maglio; 
12,10: Quattro big delie co
lonne sonore; 3 ,20: Una com
media in trenta minuti: « L'in
crinatura » di C.V. Lodovici, 
con Milla Vannucci; 14,05: Li
nea aperta: 14 ,40; L'ospite 
inatteso (15 ) ultima puntata;; 
15,10: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,05; Fflortissimo; 
17 ,40: Programma per I ra
gazzi; 13: Musica in; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19,30: O. 
Fallh e le musiche dei Beatles 
- Bacarach suona Bacharach; 
20 ,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Festival di Salisburgo 1974. 
concerto sinfonico diretta da H. 
Von Karajan; 22 ,45: R. Moro-
Io e le sue canzoni; 23: I pro
grammi di domani. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 .30, 
7 .30. 8,30, 9 .30. 10 .30 . 11,30. 
12 ,30 . 13,30, 15.30, 16,30. 
18 ,30 , 19,30, 22 ,30 ; 6: I l 

mattiniere; 7 .30: Buon viaggi»; 
7.40: Buongiorno con; 8 ,40: Co
me e perché; 8,55: Galleria dal 
melodramma; 9 ,35: L'ospita 
inatteso ( 1 5 ) ; 9 .55: Canzoni 
per tutti; 10.35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12 ,40: Alto gradimen
to; 13: Hit Parade; 13,35: I l 
distintissimo; 13 ,50: Coma • 
perche; 14: Su di giri; 14 ,30: 
Trasmissioni regionali; 15 .40: 
Cararai; 17.30 Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19.55: Supersonic; 21 ,19: I l 
distintissimo; 21 ,29: Popoli; 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni specia
l i - Concerto di apertura; 9 ,30: 
La radio per le scuole; 10 : La 
settimana di Prokofìev; 111 La 
radio per le scuole; 12 ,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14 ,30: In
termezzo; 15,30: Liederistics; 
15,50: Concerto di G. Agazzi; 
16,30: Avanguardia; 17,10: Mu
siche di G.F. Haendel; 17.40: 
Fogli d'album; 18: Discoteca 
sera; 18: Detto • Inter nos »; 
18.45: Piccolo pianet; 19,15: 
Concerto della Sera: 20 ,15: Gli 
« Irregolari » del sistema sola
re; 2 1 : Giornate dal terzo -
Sette arti; 21 ,30: Orsa minore; 
22,05: Parliamo di spettacolo) 
22,25: Solisti del ,*n. 

\ 


